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Introduzione di Paolo Coppari

Dai Cantieri Mobili di Storia a Wikipedia
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Wikipedia a scuola, perché?

Già nel 1994 ci si chiedeva se la 
futura diffusione telematica 
dell’informazione (il WWW) 
avrebbe 
• provocato altre disuguaglianze 

(un global shopping mall) 
• oppure favorito consapevolezza, 

partecipazione e maggiore 
democrazia

Come è il Web dei nostri giorni?
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Wikipedia a scuola, perché?

Wikipedia ha compiuto il 15 gennaio 2026 25 anni di vita.
Nel frattempo il WWW è cambiato molte volte: social media e 
prevalenza dei contenuti prodotti degli utenti, strapotere dei motori 
di ricerca, prevalenza dell’immagine e dei video sul testo, 
approccio GIS, messaggistica audio, uso prevalente sui device 
mobili, potere degli agenti software, chatbots «intelligenti».
Wikipedia è rimasta fedele al suo obiettivo originario: rendere 
possibile a chiunque la partecipazione al progetto di 
un’enciclopedia globale libera, accessibile e multilingue. 
Permettere la vita di una comunità oltre che la creazione di 
un’ambiente di conoscenza.
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Wikipedia a scuola, perché?
Wikipedia si è dimostrata - in 25 anni di 
vita - un’infrastruttura che ha favorito la 
fiducia, la collaborazione, il rispetto e la 
giusta attenzione alle fonti della 
conoscenza disponibili.
Non una fonte di verità ma basata sulla 
mediazione umana tra ciò che è noto, è 
stato studiato ed è disponibile e 
chiunque voglia conoscerlo e, in caso, 
approfondirlo.
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Media and 
Information literacy: 
un paradigma civile
basato sulla
condivisione

UNESCO ha proposto 5 leggi per 
garantire a tutti i cittadini del 
mondo il diritto umano di 
accedere, capire e usare 
l’informazione digitale.

Scrivere è la migliore strategia 
per imparare a leggere…
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Il Web, le comunità e il patrimonio 
Il Web è ormai l’ecosistema informativo - 
infosfera - nel quale tutti agiamo per 
aumentare le nostre conoscenze, orientare le 
nostre scelte, interagire con altre persone, 
istituzioni e aziende.

Il Web sembra essere un ecosistema ideale 
per aiutare le comunità (educanti e/o 
patrimoniali) a prendersi la responsabilità 
della propria eredità culturale, adottandone 
consapevolmente gli strumenti collaborativi, 
le pratiche di riuso e condivisione, i 
linguaggi e le potenzialità di comunicazione 
e diffusione.
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Due parole su Wikipedia
wikipedia.org

Fondata il 15 gennaio 2001
da Jimmy Wales e Larry Sanger

Conta a oggi 348 edizioni linguistiche
9° sito visitato al mondo

(fonte Alexa Top Ranks, 2022)

Più di 68 milioni di voci d’enciclopedia
270 milioni di pagine

circa 133 milioni di utenti/autori, di cui 565 mila 
attivi almeno una volta alla settimana.

Statistiche aggiornate all’agosto 2026 - Informazioni dalla pagina List of Wikipedias

Etimologicamente, Wikipedia significa 
"cultura veloce", dal termine hawaiano wiki 
(veloce), con l'aggiunta del suffisso -pedia 

(dal greco antico -παιδεία, "formazione").

Wikipedia è l'enciclopedia più grande mai 
scritta e costituisce la maggiore e più 

consultata opera di riferimento 
generalista su Internet.

Nel 2025 ci sono stati 329 miliardi di 
utenti che hanno letto voci di Wikipedia 

(10 mila circa ogni secondo)

Voce “Wikipedia“ su it.wikipedia.org 21/08/2026
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I 5 Pilastri su cui si basa Wikipedia

WIKIPEDIA

È UNA

ENCICLOPEDIA

WIKIPEDIA

HA UN PUNTO DI VISTA 

NEUTRALE

WIKIPEDIA

È LIBERA

WIKIPEDIA

HA UN CODICE

DI CONDOTTA

WIKIPEDIA

NON HA

REGOLE FISSE
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Quale licenza sui contenuti? Come minimo:

Creative Commons
CC BY-SA

● sei libero di:
○ Condividere
○ Modificare

● Ma a queste condizioni:
○ Attribuzione
○ Stessa Licenza
○ Divieto di restrizioni 

aggiuntive

12



Wikimedia Commons commons.wikimedia.org

È un deposito centralizzato multimediale (immagini, suoni e altro).
I file contenuti in questo archivio possono essere utilizzati direttamente 
da tutti gli altri progetti Wikimedia, nonché in altri contesti digitali e non. 
Il progetto nasce il 7 settembre 2004.

Il deposito di Wikimedia Commons contiene 138 milioni di file 
(soprattutto immagini) (vedi Commons statistics), tutti liberamente 
utilizzabili. 
Chiunque può contribuire aggiungendone o migliorandone i metadati.
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Wikimedia 
Commons (2)

Per ogni oggetto multimediale 
sono disponibili molti metadati, 
ovvero informazioni utili relative 
a autoralità, origine, formato, 
data, contenuto, condizioni di 
uso/riuso, etc.

Libertà e condivisione sul web, 
per essere efficaci, devono 
essere supportati da metadati 
per garantire trasparenza e 
responsabilità
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Arcevia in Wikimedia Commons

https://commons.wikimedia.org/wiki/Category:Arcevia 
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Wikipedia a scuola, come?

• L’adozione della piattaforma (o ecosistema) Wikimedia all’interno 
della scuola secondaria di I e II grado ha ormai una pratica diffusa

• Gli insegnanti possono riferirsi a molte esperienze, che in Italia 
sono riassunte nella pagina del progetto «Leggere Wikipedia in 
classe» e su Wikiversity. 

• Inoltre, sono disponibili pagine di tutorial per usare Wikipedia, 
corsi in italiano (ad es. il MOOC Università di Padova per 
insegnanti) e il libro di Enrico Marello, Wikipedia come strumento 
didattico» Ledizioni, 2022.

• Infine, per la Primaria c’è il progetto Wikipedia e la Scuola italiana.
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https://it.wikipedia.org/wiki/Progetto:Coordinamento/MOOC/Docenti
https://it.wikisource.org/wiki/La_scrittura_su_Wikipedia_come_strumento_didattico
https://it.wikisource.org/wiki/La_scrittura_su_Wikipedia_come_strumento_didattico
https://meta.wikimedia.org/wiki/Wikipedia_e_scuola_italiana


Wikipedia a scuola, cosa? (1)

• I temi che si possono affrontare in classe adottando lo strumento 
Wikimedia sono moltissimi, collegati più o meno direttamente ai 
programmi scolastici e all’esperienza diretta della comunità 
educante

• Nel laboratorio dei prossimi giorni lavoreremo soprattutto su 
questo, oltre che sugli aspetti organizzativi e tecnici

• In ogni caso, sono possibili vari livelli di complessità:
• Facile: Leggere insieme e valutare voci esistenti
• Medio: Valutare voci che si ritengono incomplete e migliorarle (nel testo, 

nelle immagini o anche solo aggiungendo bibliografia)
• Difficile: Creare nuove voci sulla base di bibliografia e documenti
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Wikipedia a scuola, cosa? (2)

• Molto produttivo (e divertente, per tutti) è unire all’attività in classe o in 
laboratorio informatico esperienze dirette, svolte anche fuori dalla 
scuola.

• Ad esempio: facendo ricerca in biblioteca, organizzando gruppi di 
lettura e discussione, fotografando, documentando, raccontando, 
creando itinerari - anche naturali, costruendo segnaletica con QrPedia.

• Tra i temi, stimolante e sostenibile è lavorare sui «monumenti» locali 
poco noti e documentati, che possono includere l’edificio che ospita la 
scuola oppure il patrimonio culturale scolastico come giardini, teatri, 
lapidi, busti etc., o ancora i personaggi storici legati alla scuola, 
dall’intitolazione a celebri insegnanti, presidi, studenti, etc.
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L’eredità culturale e le comunità 
(Convenzione di Faro, , Legge 1 ottobre 2020, n. 133, art. 2)

L’eredità culturale è un insieme di risorse ereditate dal passato 
che le popolazioni identificano (…) come riflesso ed espressione 
dei loro valori, credenze, conoscenze e tradizioni, in continua 
evoluzione. Essa comprende tutti gli aspetti dell’ambiente che 
sono il risultato dell’interazione nel corso del tempo fra le 
popolazioni e i luoghi

Una comunità di eredità è costituita da un insieme di persone 
che attribuisce valore ad aspetti specifici dell’eredità 
culturale, e che desidera, nel quadro di un’azione pubblica, 
sostenerli e trasmetterli alle generazioni future.
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L’eredità culturale e le comunità

Articolo 4 - Diritti e responsabilità concernenti il 
patrimonio culturale

•chiunque, individualmente o collettivamente, ha 
diritto a trarre beneficio dal patrimonio
culturale e a contribuire al suo arricchimento;

Articolo 13 - Patrimonio culturale e conoscenza

•Le Parti si impegnano:
• a facilitare l'inserimento della dimensione del 

patrimonio culturale a tutti i livelli di 
formazione, non necessariamente come 
argomento di studio specifico, ma come fonte
feconda di accesso ad altri ambiti di 
conoscenza; 

• di incoraggiare la ricerca interdisciplinare sul
patrimonio culturale, sulle comunità
patrimoniali, sull'ambiente e sulle loro 
interrelazioni
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Grazie dell’attenzione.
Domande?
paolocoppari8@gmail.com 
p.feliciati@gmail.com 
Domani e venerdì mattina terremo qui il laboratorio «Wikipedia a scuola. Pratiche 
collaborative digitali»
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